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SCHEMA DI CONTRATTO 
 

LAVORI DI 

PROGETTO DI RECUPERO DELL’EX TESSITURA PESSINA & SALA – VIA VERDI 1, BUSTO GAROLFO (MI) 

 

 

DATI APPALTO 

Codice unico di progetto 

(CUP) 

C78C22000760004 

Codice Identificativo Gara 

(CIG) 

 

Contratto A corpo 

Importo dei lavori € 1.827.372,56 al lordo del ribasso, di cui € 413.798,78 di mano d’opera 

Oneri della Sicurezza € 67.113,36 

TOTALE APPALTO € 1.894.485,92  
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COMUNE DI BUSTO GAROLFO 

 

CONTRATTO DI APPALTO PER INTERVENTI DI RECUPERO DELL’EX TESSITURA PESSINA & SALA – VIA 

VERDI 1, BUSTO GAROLFO (MI) 

 

TRA 

 

Il comune di Busto Garolfo (di seguito denominata Stazione Appaltante), con sede legale in 
Piazza A. Diaz, 1 a Busto Garolfo (MI), 

 in persona di __________________________________ C.F. _________________ 

domiciliato per la sua carica a __________________________________, 

presso la sede del comune di Milano, 

autorizzato ai sensi di __________________________________ 

ad impegnare legalmente e formalmente__________________________________ 

per il presente atto, di seguito ente committente  

 

E 

 

NEL CASO DI SINGOLA IMPRESA 

 
- il sig. _________________ nato a ____________ il _______________, in qualità di 

____________________ dell'impresa _______________________, C.F.: _____________________, 

partita I.V.A. ________________, con sede legale in _________________, alla via 

________________________, che nel prosieguo dell'atto verrà denominato semplicemente 

"appaltatore" o “affidatario”. 

 
NEL CASO DI RAGGRUPPAMENTO TEMPORANEO O CONSROZIO ORDINARIO DI IMPRESE 
 
- il sig. _________________ nato a ____________ il _______________, in qualità di 

____________________ dell'impresa _______________________, C.F.: _____________________, 

partita I.V.A. ________________, con sede legale in _________________, alla via 

________________________, che agisce quale capogruppo mandatario del 

raggruppamento temporaneo /consorzio ordinario di imprese, costituito con atto del 

notaio ______________________, in _____________, Repertorio n° _________ in data 

__________ , tra essa e le seguenti imprese mandanti: 
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Impresa - 1 ______________________________________________________ 

C.F.: _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 

con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 

 

Impresa - 2 ______________________________________________________ 

C.F.: _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 

con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 

 

Impresa - 3 ______________________________________________________ 

C.F.: _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 

con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 

 

Impresa - n ______________________________________________________ 

C.F.: _________________________, Partita I.V.A. _______________________ 

con sede in __________________, Via ______________________, n°________ 

 

che nel prosieguo dell'atto verranno denominate semplicemente "appaltatore" o 

“affidatario”. 

 

detti comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica sono certo e faccio 

fede, mi chiedono di ricevere questo atto, ai fini del quale, 

 

PREMESSO CHE 

- con   , n   del   è stato approvato il progetto esecutivo inerente i 
lavori e le forniture di    per l’importo complessivo di €   

 , oltre IVA, di cui €    per l’importo a base di gara ed €   per gli 
oneri relativi ai costi per la sicurezza;  

- al progetto è stato attribuito il codice unico progetto (CUP) C78C22000760004 ed il codice 
dell’opera è costituito da    ;  

- in data   è stato pubblicato il bando di gara è stata notificata la lettera d’invito 
per l’aggiudicazione dell’appalto di   di   con procedura  

  seguendo il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa sulla base del solo prezzo/del prezzo e della qualità/della sola qualità con 

corrispettivo da stipulare a corpo;  
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- alla gara di cui sopra è stato attribuito il codice identificativo gara (CIG)………………..;  

- in seguito all’espletamento della gara d’appalto per i lavori di cui sopra l’impresa  
 è risultata vincitrice e di conseguenza con   del   (allegato  ) le è 

stato aggiudicato definitivamente l’appalto per i lavori di   per l’importo 
complessivo di   IVA esclusa; 

- l’impresa    ha costituito la cauzione definitiva per un importo di €  
 a mezzo garanzia fideiussoria emessa in data   dalla Società   

(Allegato  );  

- l’impresa    ha stipulato l’allegata polizza assicurativa ai sensi dell’artt. 106 e 

117, del D.Lgs. n. 36/2023 e nel rispetto di quanto stabilito dal Capitolato speciale d’appalto 
con la Compagnia assicuratrice    di   (Allegato  );  

- il presente contratto:  

A) quando decorsi 30 giorni e la stazione appaltante procede anche in assenza 

dell’informativa antimafia, inserendo apposita condizione risolutiva (art. 92, comma 3 del D.lgs 

n. 159/2011):   

viene stipulato in assenza dell’informativa antimafia, in quanto il termine di cui all’art. 88 del 
D.Lgs. n. 159/2011 è decorso. Qualora vengano accertate cause interdittive di cui all’articolo 

67 del decreto legislativo citato, la Stazione Appaltante recederà dal contratto; 

B) iscrizione alla “white list” dell’affidatario, ovvero quando quest’ultimo ha presentato 

domanda di inserimento nella “white list” ma non è ancora stato inserito – la stazione 

appaltante può procedere alla consultazione della Banca Dati, da cui decorrono 30 giorni di 

silenzio-assenzo (art. 92 del D.lgs n. 159/2011), al termine dei quali l’affidatario, anche se non 

ha ancora ricevuto la certificazione antimafia, potrà comunque sottoscrivere il contratto -:  

non prevede l’acquisizione della documentazione antimafia, ai sensi dell’art. 1, comma 52-bis 
della L. n. 190/2012, dato che l’impresa risulta iscritta/ha presentato istanza di iscrizione 

nell’elenco dei fornitori, presentatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di 
infiltrazione mafiosa (white list) istituto presso la Prefettura/il Commissariato del Governo di       ; 

C) quando viene fornita l’informativa provvisoria ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 

76/2020, convertito in L. 120/2020:  

prevede l’ottenimento dell’informativa provvisoria (liberatoria)               ai sensi dell’art. 3, 
comma 2 del D.Lgs. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020. 

- in data   prot. n.  è stata inviata l’ultima comunicazione del provvedimento 
di aggiudicazione definitiva e che dopo l’espletamento della verifica del possesso dei 

prescritti requisiti ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. n. 36/2023 l’aggiudicazione definitiva è divenuta 
efficace;  

 

Tutto ciò premesso e formante parte integrante del presente contratto 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE:  
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Articolo 1 – Premessa  

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

Articolo 2 – Oggetto del contratto  

La Stazione Appaltante concede all’affidatario che accetta senza riserva alcuna, l’appalto 

dei lavori per il Recupero dell’ex Tessitura Pessina&Sala sito in Via Verdi 1, a Busto Garolfo (MI) 
in base all’aggiudicazione definitiva della gara d’appalto avvenuta in data   

 .  

L’affidatario si impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente contratto e si 

assume la responsabilità per un corretto, esaustivo e completo svolgimento dei lavori. 

 

Articolo 3 – Disposizioni regolatrici del contratto  

L’appalto viene concesso dall’ente committente ed accettato dall’affidatario sotto 

l’osservanza piena ed assoluta delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti 
e risultanti dal presente contratto e dai seguenti documenti che le parti dichiarano di 

conoscere ed accettare integralmente e che si richiamano a formarne parte integrante:  

- capitolato speciale d’appalto;  

- disciplinare di gara/lettera d’invito; 

- progetto esecutivo; 

- piano di sicurezza e coordinamento; 

- offerta tecnica;  

- offerta economica;  

Tutti i suddetti documenti, visionati e già controfirmati dalle parti per integrale accettazione, 

rimangono depositati in atti e sono parte integrante del presente contratto, anche se a questo 
materialmente non allegati. 

 

Articolo 4 – Ammontare dell’appalto – termini di pagamento  

Il corrispettivo dovuto dall’ente committente all’affidatario per il pieno e perfetto 
adempimento del contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in €  

 , oltre IVA nella misura di legge.  

La contabilizzazione dei lavori è stabilita a corpo secondo i termini di pagamento che sono 

indicati dettagliatamente di seguito e nel capitolato speciale d’appalto. 

Ai sensi dell’art. 43 comma 7 del D.P.R. 207/2010 si riporta l'importo di ciascuno dei gruppi di 

categorie ritenute omogenee, desumendolo dal computo metrico estimativo. 
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EDIFICI CIVILI E INDUSTRIALI OG1 1.517.117,34 € - 83,05% 

RESTAURO E MANUTENZIONE DEI BENI IMMOBILI SOTTOPOSTI A TUTELA OG2 36.883,03 
€ - 2,00% 

IMPIANTI OG11 122.841,14 € - 6,74% 

OPERE ED IMPIANTI DI BONIFICA E PROTEZIONE AMBIENTALE OG12 150.531,05 € -
8,21% 

 

Articolo 5 – Termini di esecuzione, penali  

Ai sensi dell'art. 126, comma 1 del D.Lgs. n. 36/2023, i contratti di appalto prevedono penali 

per il ritardo nell'esecuzione delle prestazioni contrattuali da parte dell'appaltatore 
commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all'importo del contratto o delle 

prestazioni contrattuali. 

Il presente contratto spiega i suoi effetti dalla data dell’apposizione dell’ultima firma digitale 

sul contratto. 

I lavori saranno consegnati entro 45 giorni dalla stipula del presente contratto. 

L'appaltatore si obbliga ad ultimare i lavori entro il termine di … giorni naturali consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera pari allo 
0,5‰ dell'ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle 

conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 10% 
di detto ammontare netto contrattuale. 

Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto 
di preventivo accordo la stazione appaltante può ingiungere all'affidatario l'esecuzione delle 

lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante l'utilizzo di 
prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del … per cento, comunque ammessi nella contabilità; 

ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati. 

 

Articolo 6 – Programma di esecuzione dei lavori  

L'Appaltatore, prima dell’inizio dei lavori, si impegna a presentare il proprio programma di 
esecuzione dei lavori ai sensi dell'art. 32, comma 9 dell'Allegato I.7 del D.Lgs. n. 36/2023, 

redatto in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 
organizzazione lavorativa. 

Il mancato rispetto delle previsioni contenute nel programma esecutivo, accertate dal 
Direttore dei Lavori, potranno configurarsi come grave inadempimento alle obbligazioni 

contrattuali di cui all’art. 122, commi 3 e 4 del D.Lgs. n. 36/2023 e all’art. 10 dell’Allegato II.14 
del D.Lgs. n. 36/2023. I lavori saranno comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma 

predisposto dal Committente, integrante il progetto. 
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Articolo 7 – Obblighi dell’affidatario nei confronti dei propri lavoratori dipendenti  

L’affidatario dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, 
nei confronti degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi 

e dai contratti medesimi.  

L’affidatario si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

fiscale, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla 
vigente normativa, con particolare riguardo a quanto disposto dall’art. 119 del D.Lgs. n. 

36/2023. 

 

Articolo 8 – Divieto di cessione del contratto 

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto di cessione, come 

disposto dall’art. 119, comma 1 D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Articolo 9 – Subappalto A  

Il subappalto non è ammesso non avendo l’impresa dichiarato in sede di gara di voler 

subappaltare quote di appalto. 

Articolo 9 – Subappalto B  

In relazione alla dichiarazione presentata in sede di gara dall’impresa circa le quote della 
prestazione da subappaltare, indicate in   , l’ente committente dichiara che il 

subappalto sarà autorizzato sussistendone le condizioni, entro i limiti e con l’osservanza delle 
modalità stabilite dall’articolo 119 del D.Lgs. n. 36/2023. L’affidatario resta in ogni caso 

responsabile nei confronti dell’ente committente per la prestazione oggetto di subappalto. 
L’ente committente è sollevato da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 

risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza della prestazione oggetto di subappalto. 
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Articolo 10 – Revisione prezzi  

La Stazione appaltante può dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 60 del D.lgs. 
36/2023. 

Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione 
subiscano delle variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una 

diminuzione dei prezzi unitari utilizzati, l'appaltatore avrà diritto ad un adeguamento 
compensativo. 

Per i contratti relativi ai lavori, nel caso in cui si verificano particolari condizioni di natura 
oggettiva tali da determinare una variazione del costo dell'opera, in aumento o in 

diminuzione, superiore al 5% rispetto al prezzo dell'importo complessivo, si da luogo a 
compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque 

in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

La compensazione è determinata considerando gli indici sintetici di costo di costruzione 

elaborati dall'ISTAT o secondo l’avvenuto aggiornamento dei Prezzari utilizzati nella stesura del 
computo metrico estimativo del progetto definitivo/esecutivo, secondo le prescrizioni del 

comma precedente. 

Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le 

stazioni appaltanti utilizzano: 

- nel limite del 50%, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 

economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già 
assunti, e le eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e 

stanziate annualmente relativamente allo stesso intervento; 

- le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle 

norme vigenti; 

- le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima 

stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di 
regolare esecuzione, nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua 

spesa autorizzata disponibile. 

 

Articolo 11 - Sospensione dei lavori 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i 

lavori procedano utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell'esecuzione del 

contratto, compilando, con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il 
verbale di sospensione, con l'indicazione delle ragioni che hanno determinato l'interruzione 

dei lavori, nonché dello stato di avanzamento dei lavori, delle opere la cui esecuzione rimane 
interrotta e delle cautele adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 

ultimate senza eccessivi oneri, della consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti 
in cantiere al momento della sospensione 
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Se successivamente alla consegna dei lavori insorgano, per cause imprevedibili o di forza 

maggiore, circostanze che impediscano parzialmente il regolare svolgimento dei lavori, 
l'appaltatore è tenuto a proseguire le parti di lavoro eseguibili, mentre si provvede alla 

sospensione parziale dei lavori non eseguibili in conseguenza di detti impedimenti, dandone 
atto in apposito verbale. 

Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di 
decadenza nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni 

inizialmente legittime, per le quali è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; 
qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne 

espressa riserva sul registro di contabilità.  

Quando la sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile 

del procedimento dà avviso all'ANAC. 

Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause 

diverse da quelle di cui all'art. 121 commi 1, 5, 6 e 7 del D.lgs. n. 36/2023, l'esecutore può 
chiedere il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo 

1382 del codice civile. 

L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i 

lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

 

Articolo 12 - Contabilità dei lavori e pagamenti 

Qualora prevista dalla normativa vigente al momento della sottoscrizione del contratto, sarà 
corrisposta a favore dell'Appaltatore un'anticipazione sul corrispettivo nella misura 

determinata dalle disposizioni in vigore. 

I successivi pagamenti in acconto avvengono per stati di avanzamento, mediante emissione 

di certificato di pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, al netto dell'importo delle rate di 
acconto precedenti, non siano inferiori a € 200.000,00. 

Trattandosi di contratto con corrispettivo a corpo, i pagamenti in corso d’opera sono 
determinati sulla base delle aliquote percentuali dedotte dal progetto esecutivo, di ciascuna 

delle quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita. 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola 

eccezione del prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non 
oggetto dell'offerta in sede di gara.  

A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e 
dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei 

lavoratori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento 
da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 giorni, per cause non 
dipendenti dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e 

all'emissione del certificato di pagamento, prescindendo dall'importo minimo sopra indicato. 
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Il pagamento della rata di saldo è subordinato alla presentazione di garanzia fideiussoria e 

deve essere effettuato entro 30 giorni dall'emissione del certificato di collaudo provvisorio 
ovvero del certificato di regolare esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione 

dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2, del codice civile. 

L'importo della garanzia fideiussoria, dell'importo equivalente alla rata di saldo, deve essere 

aumentato degli interessi legali calcolati per un biennio, con scadenza non inferiore a 32 
trentadue mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 
difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto 

appaltante prima che il certificato di collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma 
carattere definitivo 

In caso di ritardo nella emissione dei certificati di pagamento o dei titoli di spesa relativi agli 
acconti e alla rata di saldo rispetto alle condizioni e ai termini stabiliti, spettano all'esecutore 

dei lavori gli interessi, legali e moratori ai sensi del D. Lgs. 231/2002. 

Trascorsi i termini per l'emissione del certificato di pagamento o del titolo di spesa, o nel caso 

in cui l'ammontare delle rate di acconto raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, 
l'appaltatore ha facoltà di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile. 

 

Articolo 13 - Variazione del progetto e del corrispettivo 

Ai sensi dell'art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023, i contratti possono essere modificati secondo le 
modalità previste nei documenti di gara iniziali e comunque secondo le condizioni di cui ai 

commi 1 e 3 del medesimo articolo. 

Le modifiche in contrasto con le disposizioni sopra citate saranno possibili mediante nuova 

procedura di appalto. 

Il contratto può essere modificato anche a causa di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, senza 
necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è contemporaneamente al di 

sotto delle soglie di rilevanza comunitaria definite all'art. 35 del codice degli appalti e al 15 per 
cento del valore iniziale del contratto. 

Le varianti in corso d'opera sono comunicate dal RUP all'Osservatorio di cui all'articolo 213 del 
codice dei contratti, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni dall'approvazione da parte 

della stazione appaltante per le valutazioni e gli eventuali provvedimenti di competenza. 

 

Articolo 14 - Collaudo dei lavori e regolare esecuzione 

Il certificato di regolare esecuzione, emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori, deve essere confermato dal responsabile del procedimento. Tale 
certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale 

termine, si intende tacitamente approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia 
intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
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Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la 

difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla stazione 
appaltante prima che il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

 

Articolo 15 - Controlli 

La Stazione Appaltante rende noto di aver nominato il Responsabile unico del procedimento, 
il Responsabile dei lavori (Art. 89 comma 1 lett. c) D.Lgs. n. 81/2008) e il Direttore dei lavori (art. 

148 d.P.R. 207/2010), con le rispettive funzioni e competenze, addette al controllo 
dell’esecuzione del contratto e dello svolgimento dei lavori, le quali operano in ottemperanza 

delle norme per ciascuno previste nell’ordinamento, ed in particolare, nel Decreto n.145/2000, 
nel D.Lgs. n. 36/2023 e D.P.R. n.207/2010 per gli articoli in vigore, nonché secondo le regole di 

buona fede e correttezza. 

 

Articolo 16 - Obblighi appaltatore 

In conformità alle disposizioni legislative di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i. l'appaltatore: 

a. deposita il Piano Operativo di Sicurezza del cantiere specifico quale piano 
complementare e di dettaglio al Piano di Sicurezza e coordinamento, realizzato ai sensi 

dell'art. 100 del D.Lgs. 81/08, nonché le eventuali proposte integrative  

b. aggiorna tempestivamente il Piano di sicurezza di cui alla lettera precedente in funzione 

delle eventuali variazioni 

c. dichiara di rispettare gli obblighi di cui all'art. 97 del D.Lgs. 81/08 in riferimento alle 

lavorazioni concesse in subappalto. 

L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita 

manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita 
o tacita, del certificato di collaudo provvisorio; la stazione appaltante ha facoltà di richiedere 

la consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate. 

 

Articolo 17 – Responsabilità verso terzi  

L’affidatario è direttamente responsabile di tutti i danni ed inconvenienti di qualsiasi natura 

che si dovessero verificare tanto alle persone ed alle cose dell’ente committente, quanto a 
terzi, nel corso dell’esecuzione della prestazione qualunque ne sia la causa, rimanendo inteso 

che, in caso di disgrazia od infortuni, esso deve provvedere al completo risarcimento dei danni 
e ciò senza diritto a ricompensi, obbligandosi altresì a sollevare e tenere indenne l’ente 

committente da ogni pretesa di danni contro di essa eventualmente rivolta da terzi.  

A tal riguardo l’affidatario, ha stipulato apposita polizza assicurativa n.   in data  

rilasciata da   , per rischi di esecuzione delle attività oggetto del presente 
contratto. L’impresa sarà comunque tenuta a risarcire i danni eccedenti il predetto massimale. 
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Articolo 18 – Domicilio dell’affidatario    

A) se la ditta ha “sede” nello stesso Comune dell’ente committente  

A tutti gli effetti del presente contratto l’affidatario elegge domicilio presso la sede 

dell’impresa e dichiara che   nato a   il   e domiciliato / 
residente a   , via    in funzione di         , rappresenterà 

l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

B) se la ditta non ha “sede” nel Comune dell’ente committente 

Agli effetti del presente contratto l'affidatario elegge domicilio presso   in 
  , via    , obbligandosi di informare    , di ogni 

variazione. In difetto il suddetto domicilio si intende fin d'ora eletto presso la sede dell’ente 
committente. L’affidatario dichiara che   nato a    il   e 

domiciliato / residente a   , via   in funzione di       , rappresenterà 
l’impresa nell’esecuzione dei lavori. 

 

Articolo 19 – Ulteriori obblighi dell’affidatario  

L'affidatario è tenuto a comunicare tempestivamente all’ente committente ogni 
modificazione intervenuta negli assetti proprietari e nella struttura di impresa, e negli organismi 

tecnici e amministrativi, e relativi anche alle imprese affidatarie del subappalto.  

L’affidatario si assume, inoltre, l’onere di comunicare ogni variazione dei requisiti ai sensi 

dell’artt. 94, 95 e 96 del D.Lgs. n. 36/2023. 

 

Articolo 20 – Adempimenti in materia antimafia 

Si prende atto che in relazione all'appaltatore non risultano sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del presente rapporto contrattuale ai sensi degli articoli 6 e 67 del D. Lgs. 
159/2011. 

Nel rispetto del D.Lgs. 159/2011, la stazione appaltante ha effettuato gli accertamenti in 
materia antimafia. 

 

Articolo 21 – Normativa e disposizioni di riferimento  

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto e dalla richiamata 
documentazione si fa espresso riferimento alle disposizioni contenute nel capitolato speciale 

d’appalto, nel Regolamento approvato con D.P.R. n. 207/2010, nonché nel Codice dei 
contratti approvato con D.lgs. n. 36/2023, nonché a tutte le leggi e regolamenti vigenti in 

materia di esecuzione di opere pubbliche. 

L'appaltatore dichiara di non essere sottoposto alle sanzioni di interdizione della capacità a 

contrattare con la pubblica amministrazione, né all'interruzione dell'attività, anche 
temporanea, ai sensi degli articoli 14 e 16 del D. Lgs. 231/2001 e di non essere nelle condizioni 

di divieto a contrattare di cui all'articolo 53, comma 16-ter, del D. Lgs.165/2001. 
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In caso di sopravvenuta inefficacia del contratto in seguito ad annullamento giurisdizionale 

dell'aggiudicazione definitiva, trovano applicazione gli articoli da 121 a 124 dell'allegato 1 al 
D. Lgs. 104/2010. 

 

Articolo 22 – Trattamento dei dati personali  

L’affidatario dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui all’articolo 13 del D.lgs. n. 
196/2003 esposta per esteso presso l’ufficio.  

L’ente committente informa l’affidatario che il titolare del trattamento dei dati è  
 con sede a   , in via   , e che, relativamente agli adempimenti inerenti al 

Contratto, il “Responsabile” del suddetto trattamento è     

in qualità di     . 

 

Articolo 23 – Tracciabilità dei flussi finanziari ai sensi dell’articolo 3 L. n. 136/2010  

Con la sottoscrizione del presente contratto l’affidatario dichiara altresì di essere in possesso 
dei requisiti di ordine generale prescritti dagli artt. 94, 95 e 96 del D.Lgs. n. 36/2023 ed in 

particolare di essere in regola con la normativa in materia di contributi previdenziali ed 
assistenziali nonché consapevole delle conseguenze amministrative e penali che conseguono 

dalla violazione della medesima. 

Ai sensi dell’articolo 3 della legge n. 136/2010 l’affidatario assume tutti gli obblighi di 

tracciabilità dei movimenti finanziari relativi alla presente commessa, i quali devono essere 
registrati sui conti correnti bancari o postali dedicati ed effettuati esclusivamente tramite lo 

strumento del bonifico bancario o postale, pena la risoluzione di diritto del presente contratto 
ex articolo 1456 c.c.  

Ai sensi delle disposizioni dell’articolo 3 della sopra menzionata legge si dichiara che il conto 
corrente dedicato è il seguente:  

Banca:   ;  

IBAN:   ;  

Intestatario   ;  

L’affidatario dichiara i seguenti dati identificativi dei soggetti (persone fisiche), che per il 

medesimo saranno delegati ad operare sui conti correnti dedicati:  

 

Questo c/c deve essere indicato sulla fattura e può essere cambiato, sostituito o integrato 
soltanto in caso di forza maggiore.  

Le fatture devono essere corredate con il codice CIG e CUP ed inoltrata in forma a  .  

L’affidatario si obbliga altresì ad inserire nei contratti derivati sottoscritti con i subappaltatori 

e/o subcontraenti la clausola sulla tracciabilità dei pagamenti e a dare immediata 
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comunicazione all’ente committente delle notizie dell’inadempimento della propria 

controparte (subappaltatore/ subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria. 

 

Articolo 24 – Spese di contratto, imposte, tasse e trattamenti fiscali  

Sono a carico dell’affidatario tutte le spese del contratto e dei relativi oneri connessi alla sua 

stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per l’imposta sul valore 
aggiunto che resta a carico dell’ente committente. 

 

Articolo 25 - Risoluzione del contratto  

Per la risoluzione del contratto trova applicazione l’art. 122 del D.Lgs. n. 36/2023 e all’art. 10 
dell’Allegato II.14, nonché gli articoli 1453 e ss. del Codice Civile.  

Il contratto si risolve di diritto, ai sensi dell’articolo 1456 del Codice Civile, con la semplice 
comunicazione da parte dell'ente committente all’affidatario di voler avvalersi della clausola 

risolutiva espressa, qualora l’affidatario non adempia agli obblighi di tracciabilità dei 
movimenti finanziari relativi al presente contratto ai sensi dell’articolo 3, comma 9bis della 

legge n. 136/2010. 

 

Articolo 26 - Recesso dal contratto  

L’ente committente può recedere dal contratto, in qualunque tempo e fino al termine della 

prestazione, secondo la procedura prevista dall’art. 123 del D.Lgs. n. 36/2023 e dell’art. 11 
dell’Allegato II.14. Tale facoltà è esercitata per iscritto mediante comunicazione a mezzo 

raccomandata o mediante Posta Elettronica Certificata, che dovrà pervenire all’affidatario 
almeno venti giorni prima del recesso.  

L’ente committente recederà dal contratto qualora vengano accertate cause interdittive di 
cui all’articolo 67 del D.lgs. 159/2011. 

 

Articolo 27 – Controversie e foro competente  

Fatta salva l’applicazione delle procedure di transazione e di accordo bonario previste dagli 
artt. 210 e 212 del D.Lgs. n. 36/2023, tutte le controversie tra l’ente committente e l’affidatario 

derivanti dall’esecuzione del contratto saranno deferite al Foro di Milano.  

È esclusa, pertanto, la competenza arbitrale di cui all’art. 213 del D.Lgs. n. 36/2023. 
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Articolo 28 – Allegati al contratto  

Formano parte integrante e sostanziale del presente contratto i seguenti documenti non 
materialmente allegati allo stesso e conservati presso l’ente committente:  

• capitolato speciale d’appalto;  

• disciplinare di gara oppure lettera d’invito;  

• verbale di procedura di gara (con relativi allegati);  

• provvedimento di aggiudicazione definitiva;  

• progetto esecutivo;  

• offerta tecnica;  

• offerta economica;  

• rettifiche ed integrazioni, quesiti e risposte;  

• documentazione tecnica offerta in sede di gara dall’impresa e composta da: ;  

• Polizza assicurativa n.   dd.   emessa da   ;  

• Cauzione definitiva n.   dd.   emessa da    ;  

• Procura generale / Procura speciale n.   dd.   Notaio  ; 

• Atto costitutivo RTI   ;  

•   .  

 

Luogo, data__________      Luogo, data________________  

Per l’affidatario _______________     Per l’ente committente: _________ 
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